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               Cari Genitori, 

da un po’ di tempo siamo silenziosi ma la battaglia di BAMCO è sempre attiva. 

             BAMCO custodisce un importante patrimonio genetico in cellule staminali 

di cordone ombelicale di neonato: circa 2500 genitori hanno potuto conservare 

fino ad oggi questo patrimonio prezioso, grazie alla sperimentazione di BAMCO, 

approvata nel 2002 dalla Regione Lombardia e concretizzatasi con una 

Convenzione con l’Ospedale Carlo Poma di Mantova. 

            Purtroppo questo tipo di lavoro, apprezzato in tutt’Italia e fiore 

all’occhiello del nostro Ospedale mantovano è stato interrotto da un terribile 

decreto del Ministro Sacconi. 

            Da allora è iniziata la battaglia per spingerci fuori dall’ospedale, che 

continua ancora oggi! Noi stiamo ancora resistendo, portando proposte di Legge 

sia nazionali che regionali e cercando sostegno in Regione Lombardia. 

            Da alcuni anni, attraverso ispettori del Ministero della Salute, ci dicono che 

tecnicamente non siamo del tutto a norma ma, guarda caso, le prove di vitalità e 

di conservazione commissionate all’Università di Pavia dicono che siamo stati 

bravi e che la minima parte di vitalità persa negli anni rientra nella normalità 

della conservazione. 

            Da tempo noi chiediamo di essere riconosciuti come Biodeposito, per 

poter riprendere le attività di studio e di ricerca in attesa di Leggi migliori. 

            Tutti i Paesi civili le hanno già promulgate e attivate e solo noi Italiani 

dobbiamo portare all’estero le nostre cellule cordonali, con notevole aggravio dei 

costi. 



            La nostra presenza ed attività non costituisce un costo per il SSN e siamo 

autonomi grazie ai contributi delle Fondazioni, dei genitori e del 5 x Mille. Ma 

ugualmente siamo fantasmi paganti, che però devono mettersi a norma con un 

aggravio di spesa insostenibile! 

            Per mantenere vivo il tema, la scorsa nostra assemblea annuale ha 

deliberato di fare ricerca sulle staminali in collaborazione con l’Università di 

Pavia, utilizzando la strumentazione che avevamo a suo tempo acquistato ma, 

guarda caso, dopo quasi 10 anni di deposito nel sottoscala dell’Anatomia 

Patologica, il materiale tecnico è stato allocato ed assegnato altrove… 

            Dopo mesi di tentativi di accordo e di lettere ingiuntive, solo l’Assessore al 

Welfare di Regione Lombardia Giulio Gallera ci ha ricevuti ed ha stabilito di 

costituire un tavolo tecnico-operativo. Poi ci hanno concesso, in occasione del 

Natale, la grazia di riceverci. 

            Abbiamo così finalmente potuto ispezionare i nostri “BIDONI” e, grazie 

all’aiuto fondamentale di volontari BAMCO particolarmente competenti nel 

settore delle tecnologie di crioconservazione ed impiantistica, cercheremo di 

sistemarli al meglio, seguendo le normative vigenti, misurando i costi e 

proporzionandoli all’effettiva nostra realtà e pertinenza, che si alloca in locali in 

cui sussistono altre strutture criogeniche di proprietà ed uso completo 

dell’Ospedale stesso. Avendo sinora sempre corrisposto la quota a nostro carico 

per i consumi di azoto liquido e la manutenzione tecnica, non possiamo neppur 

lontanamente essere sospettati di inadempienze o abusivismo, come ci 

accusano! 

            Agli Amministratori ricordiamo continuamente che le nostre risorse 

finanziarie devono servire agli scopi istituzionali di BAMCO e non a sopperire 

alle carenze organizzative dell’Ospedale, che cambia ripetutamente fornitori e 

operatori tecnici, ognuno dei quali propone la propria nuova e costosa versione 

tecnica. 



     Voglio ricordare che a fianco della vostra Presidente è attiva una squadra di 

professionisti medici, economisti, ingegneri, avvocati che mettono le loro 

competenze a disposizione di BAMCO.  

            Il mio ringraziamento personale va a tutti loro ed a tutti voi Genitori che 

mi sostenete e mi date la forza di andare avanti! 

            Noi BAMCO rispetteremo sempre la vostra volontà, non ci sposteremo da 

Mantova e continueremo a lottare per ottenere dallo Stato e dalla Regione una 

Legge adeguata per poter lavorare alla luce del sole… 

            E con questo messaggio auguro a tutti Buon Natale ! 

 

La Presidente 

Dott.ssa Giovanna Gamba 

 

                                                                   
 

 


